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Ricerca&Sviluppo
LA DINAMICA DELLA SPESA

I protagonisti. Cresce il ruolo di università
e di istituzioni private non profit

In pochi minuti ogni og-
getto immerso in mare viene
aggredito da migliaia di orga-
nismi. E su ogni metro di su-
perficie possono svilupparsi
finoanovechilidiincrostazio-
ni, in inglesebiofouling.Seau-

menta l’attrito, salgono i con-
sumi.Perevitaredimummifi-
carsi,gli scafihanno adopera-
to in passato le vernici anti
fouling, efficaci quanto tossi-
che,eperciòdapochianniso-
nostatemessealbando.Leal-
ternative,vernicinaturaliosi-
liconate,nonsonoancorasod-

disfacenti. Alla Spezia si sta
sviluppandolaricercapiùim-
portantedelsettore,coordina-
tadall’Istitutodiscienzemari-
ne (Ismar) del Cnr grazie al
progettoPraidellaregioneLi-
guria. Ci sono finanziamenti
pubblici(Ue,governoeRegio-
ne) e di tre colorifici (Tirre-
no, Sincomec Kolor e Brigno-
la). Il Prai, programma regio-
nale di azioni innovative,
(7,9 milioni di finanziamenti,
di cui 1,9 provenienti da im-
prese private) ha permesso
la nascita di 26 progetti divisi
trailpolodellaSpezia,specia-
lizzatonelletecnologiemari-
ne e quello di Savona dedica-
to all’energia e all’ambiente.
Il Prai è un esempio virtuoso
dicomelaregiapubblicapos-
sa far incontrare la ricerca
con le imprese, soprattutto
quelle piccole e a corto di ri-
sorse: 37 aziende coinvolte,
64 ricercatori impiegati, 21

prototipi realizzati (pannelli
al titanio, sistemi di antintru-
sione costiera e tante altre
idee), 5 brevetti depositati o
in via di deposito, 120 pubbli-
cazioni scientifiche.

«Stiamofacendopassidagi-
gantenellacollaborazionetra
amministrazione, università
e imprese – commenta Fran-
cesca Accinelli, presidente di
PiccolaIndustriadiConfindu-
striaLiguria–. IlPrai, ilMac, il
mercato alternativo del capi-
tale, i manager in affitto di
"Obiettivo50onlus",sonotut-
tistrumenticheaiutanolosvi-
luppodellePmi».

Nel marzo scorso la Regio-
nePiemontehalanciatoilpro-
getto Nanomat, la prima di
una serie di iniziative dedica-
te a stimolare la collaborazio-
ne tra le Pmi (in particolare
quelle che operano in aree
Obiettivo 2) e Centri di ricer-
capubblicieprivati impegna-

tinelcampodellenanotecno-
logie: farmaci pilotati nel cor-
poumano,pellicoleperlecon-
fezionidiprodotti alimentari.
In tutto 27 progetti con altret-
tante aziende coinvolte dal
bandoregionalecheha previ-
sto poco più di un milione di
finanziamento. «A Novara
l’Università del Piemonte
orientale ha siglato agli inizi
di agosto un importante ac-
cordo sulla ricerca con le
aziendedellarubinetteria,Po-
litecnico e Torino-Wireless
hanno fatto altrettanto sulla
meccatronica. Stiamo realiz-
zandoconlaUniversitàdiTo-
rino prodotti veterinari inno-
vativi che stanno avendo un
successo formidabile», rivela
Ricardo Cravero titolare
dell’Istituto Candioli e presi-
dente della Piccola Industria
di Confindustria Piemonte:
«Lacrescitadeinuoviprodot-
ti nutraceutici, in due anni è

piùche raddoppiata».
In Valle d’Aosta non ci so-

no centri di ricerca pubblici.
Una quindicina di aziende
hanno richiesto aiuti ai sensi
della Lr. 84 del 1993. «Le im-
presesiappoggianosoprattut-
to a istituti o università fuori
valle – dice Giorgio D’An-
drea,funzionariodell’assesso-
rato regionale alle Attività
produttive –. Di recente è sta-
ta stipulata una convenzione
con il Politecnico di Torino,
l’Università della Valle d’Ao-
sta e la Regione per creare a
Verrès un polo di servizi for-
mativi di ricerca scientifica e
innovazione tecnologica. Ci
aspettiamochenascaunacol-
laborazione proficua con le
imprese». Attualmente le
aziende che fanno ricerca so-
no soprattutto quelle medie o
grandi, dalla Cogne alla Dora
alla Thermoplay. Ma qualco-
sasimuoveanchetralepicco-
le come La Via delle Indie
(spezie), con un progetto per
un nuovo processo produtti-
vo, la Quality Building (pan-
nelli a alta coibentazione), o
laRibesRicerche(sensori)in-
sediatasi nell’incubatore
"Pépinièred’entreprise".

Le ragioni di questo fenomeno
vannoricercate anche nella forza
dei distretti industriali che sono
stati capaci di produrre un attivo
commercialedeisettorispecializ-
zati di circa 80 miliardi di euro. E
questoperchénelleareelocalic’è
un sistema di trasferimento della
conoscenzamoltoefficiente.
Inoltre le aziende, specie le Pmi,
fannomoltissimainnovazionein-
crementale, sul modello giappo-
nese del Kaizen, che viene siste-
maticamenteincorporatanelpro-
dotto finale. In sostanza parec-
chiaricercafattadall’Italianonri-
sulta formalizzata anche perché
le statistiche tengono in sostanza
conto solo di quella che fanno i
grandi gruppi nei loro laboratori.
Nonperniente l’unico indicatore
internazionale nel quale l’Italia
raggiunge buoni risultati (riu-
scendoascalareilventiquattresi-
mo posto, su oltre un centinaio di
Paesi) è nella classifica mondiale
delGlobalinnovationindexcom-
pilata dall’Insead, la business

schooldiFontainebleau,secondo
cui lanostra industriaè leader as-
solutanell’innovazionediproces-
so,anchesenonsipuòdirelastes-
sacosaper i prodotti.
Elemento che il rapporto Istat re-
gistra puntualmente quando sot-
tolinea come metà degli impren-
ditori concentrino gli sforzi della
ricerca su una sola tipologia: tra
le società industriali impegnate
nella modernizzazione, il 47,8%
ha infatti introdotto innovazioni
che interessano unicamente le li-
neeproduttive,il34,8%hainnova-
to contestualmente processi e
prodottiesoloil 17,4%haconcen-
trato le proprie attività sui nuovi
articoli.
Ancorapiù accentuata la polariz-
zazione nei servizi dove il 51,4%
delle aziende ha scommesso tut-
to sul processo, il 31,7% ha equili-
brato le due aree, mentre appena
il 16,9% ha innovato i propri pro-
dottisenzaintrodurrealcuncam-
biamento significativo nell’area
manifatturiera.

Lafotografiadell’Istat,moltodet-
taglia, è ricca di altre conferme.
Alcune non meravigliano affatto.
Per esempio che, anche tenendo
conto delle distorsioni statisti-
che, i big facciano più ricerca dei
piccoli.
Infatti le imprese che innovano
rappresentano in media poco più
di un terzo delle società italiane,
marisultanoallostessotempoan-
chequelle che assorbono piùdel-
lametàdegli addetti edel fattura-
tototale.
Pochi anche i collegamenti con
l’università e scarsa la ricerca in
cordata. Marginale continua ap-
punto ad essere la funzione pro-
pulsiva della comunità scientifi-
ca (con istituti pubblici di ricer-
ca),cherappresentauncanalein-
formativo di fondamentale im-
portanza soltanto per circa il 3%
delle imprese, confermando così
il debole legame esistente tra
aziendee sistemaaccademico.

Franco Vergnano
f.vergnano@ilsole24ore.com

Il trend. Gran parte delle risorse dell’area
(1,7miliardi su 2,4) impegnate dalle aziende
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Le imprese piemontesi si
confermano al secondo posto
in Italia come volume di spesa
nella ricerca, dopo quelle lom-
barde. L’ultimo rapporto Istat,
relativo al 2004, sulle attività di
ricerca e sviluppo di imprese e
attori istituzionali, registra un
Nord-Ovest attento all’innova-
zione (gran parte delle risorse -
il 70,83% - 1,7 miliardi su 2,4, so-
no impegnati dalle aziende)
con la Liguria che accelera, sot-
to l’impulso di Università e isti-
tuzioni pubbliche. Complessi-
vamenteletreregioni(Piemon-
te,LiguriaeValleD’Aosta)han-

no speso nel 2004 per R&S qua-
si2,4miliardidieuro(2,396),pa-
ri al 15,6% del totale italiano, su-
perandoi livellidel2002(2,3mi-
liardi), dopo la frenata del 2003
(2,2 miliardi).

La spinta maggiore – malgra-
dolafasedistagnazioneprodut-
tiva proseguita fino alla fine del
2005–èpropriovenutadalleim-
prese del Piemonte che hanno
cercato una soluzione virtuosa
contro la congiuntura negativa:
con 1,47 miliardi di investimenti
in ricerca, rispetto agli 1,34 mi-
liardidell’annoprecedente,rap-
presentanooggicircail60%del-
la spesa complessiva. La confer-
maarriva anche da Unioncame-
re Piemonte, che ha condotto
quest’announaindaginesugliin-
vestimentidi1.056impreseindu-
striali con più di 10 addetti:
«L’80% delle aziende investe e
di queste una su quattro investe
in ricerca e sviluppo - dice Ro-

berto Strocco, coordinatore
dell’UfficiostudidiUnioncame-
re Piemonte –. Non si investe
moltissimo, prevalentemente
menodi100milaeuro,masipun-
ta su laboratori e innovazione».
Guidano la classifica, come è
prevedibile, auto ed elettronica.
«Spunti interessanti – sottoli-
nea Strocco – vengono anche
dall’alimentare, dove si investe
poco ma in modo diffuso, e dal
tessile che ha una fascia consi-
stente di aziende con i remi in
barca e un’altra che per la ricer-
caspendemolto».

Secondo il rapporto dell’Istat
il Piemonte ha speso complessi-
vamente in R&S 1,9 miliardi di
euro nel 2004 (erano 1,75 nel
2003) ponendosi al terzo posto
traleregioniitaliane;laLiguriaè
nona con 487milioni (contro
444 di un anno prima) mentre la
Valle d’Aosta è ultima con 13mi-
lioni, in calo sia sul 2003 sia sul

2002. Secondo il Ris (Regional
innovation scoreboard), che ha
utilizzato23indicatorinellaver-
sione2006permisurareiproces-
si innovativi in corso in 204 re-
gioni europee, il Piemonte è
73esimo, la Liguria 94esima e la
Valle d’Aosta 170esima. Per la
cronaca,leprimedellaclasseso-
no due regioni svedesi: Stoccol-
mae il Vastseverige.

Ad Aosta intanto, dopo Pie-
monte e Liguria, si sta predispo-
nendo una nuova legge sulla ri-
cerca, ora all’esame dell’Ue, che
però non soddisfa completa-
mente gli imprenditori: «Non ci
hanno consultato – lamenta Ed-
daCrosa, direttore diConfindu-
stria Valle d’Aosta –. Speriamo
che lo facciano presto. Ma il te-
sto lo abbiamo visto e prevede
aiuti più limitativi rispetto alla
indicazioniUedel2006.Nonso-
noprevistisostegniper ildistac-
camento dei ricercatori che in

una realtà piccola come la no-
stra possono essere particolar-
menteefficaci».

Circa i singoli segmenti di
spesavasegnalatacomunquela
crescita nell’ultimo triennio, e
in particolare nell’ultimo anno,
del contributo di istituzioni
pubbliche e Università. Il Pie-
monte è passato dai 378 milioni
del 2002 a 389 e poi a 402 nel
2004.La Liguria da 242 milionia
204 per poi risalire a 238 milio-
ni. La Valle d’Aosta da 1,4 milio-
ni a 3 a 2,9. In costante crescita
anche il ruolo delle istituzioni
privatenonprofit (fondazionio
associazioni) al debutto sul
mercato dell’innovazione. In
Piemontepassanodai 12,4milio-
nidel 2002ai 15,8 del 2003 ai 16,6
del 2004. Nella Vallée si sale da
858mila euro a 1,3 milioni a 1,8.
In Liguria si registra una lieve
contrazione:2,3 milionicontro i
2,5 del 2003 e l’1,2 del 2002.

Quantoagliuominidellaricer-
ca, nella macroregione l’Istat ne
conta 31.820 (circa 500 in meno
del2003),paria23.325unitàequi-
valenti a tempo pieno (che rap-
presentano la somma dei con-
trattiatempoparzialeodetermi-
nato registrati nel corso dell’an-
no) e al 14,2% del totale (164mi-
la). La gran parte è concentrata
nell’impresa privata (soprattut-
to meccanica, che impiega nei
suoi laboratori preferibilmente
ingegneri). Ciò spiega un’ano-
malia ancora difficile da sanare:
il rapporto tra uomini e donne
nei laboratori delle imprese è di
seiauno,13.149contro2.111inPie-
monte, 2.432 contro 469 in Ligu-
ria e 134 contro 24 in Vallée. A li-
vello complessivo il rapporto si
riduce a 22.839 uomini contro
8.981 donne grazie a un sostan-
zialeequilibrionelleUniversità,
nelle istituzioni pubbliche e in
quelleprivate nonprofit.

Sul territorio è in aumento il numero di casi di collaborazione tecnologica
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«Solo conoscendo bene,
i decisori pubblici
potranno modellare
l’offerta di piattaforme»

La spesa (in migliaia di euro) per R&S suddivisa per settore istituzionale e
regione nel 2004

Il numero delle persone addette alla R&S per settore istituzionale in base al sesso nelle tre regioni del Nord-Ovest
nel 2004 e la percentuale di ricercatori nell’area

La percentuale di lavoro a tempo pieno ("unità equivalenti") rispetto al numero
totale degli addetti alla R&S, divisi per settore istituzionale e regione nel 2004

Per Giampaolo Vitali –
classe 1959, economista
industriale e ricercatore

presso il Ceris-Cnr di Torino,
nonché segretario nazionale
del Gei (Gruppo economisti
d’impresa)–ilquadrodisegna-
todall’IstatèdiunNord-Ovest
conunottimolivellotecnologi-
co, ma anche vulnerabile per
l’arretramentodellagrandein-
dustria, il motore delle spese
inricercaesviluppo.

Il nostro territorio è a ri-
schio competitività?

Il recente libro bianco per il
Nord-Ovest realizzato dal
Consiglio italianoper leScien-
zesociali ci segnalachequesto
territorio è ancora largamente
manifatturiero,piùdegliUsa o
dellaGermania.Esoloconl’in-
novazionepuòtenere ilpasso.

Secondo lei, che obiettivo
debbono porsi i decisori
pubblici?

Creare un mercato della ri-
cerca, mercato che non riesce
adecollareconlesoleforzepri-
vate. Dei produttori di cono-
scenza, delle trenta istituzioni
coinvoltenelprocesso,sappia-
mo quasi tutto. Ma dei consu-
matori, vale a dire delle circa
500 imprese innovative del
Nord-Ovest sappiamo invece
molto poco. Se le amministra-
zioni volessero guardare que-
ste aziende più da vicino, ca-
pendocomeoperano,avrebbe-
romenochance di sbagliare.

Manon sappiamo già quali
sono queste imprese ad alto
tassodi innovazione?

Ciascuno, dal Politecnico a
TorinoWirelessalsingolopar-
co tecnologico, ne conosce un
certonumero.Maquestafami-
glia di imprese nel suo com-
plessononèmaistatastudiata.
Servirebbeunosservatoriosul-
le imprese innovative, che ne
analizzasse i tratti distintivi

per poi modellare l’offerta di
piattaforme tecnologiche e di
servizi che si adattino non ai
singoli ma alle grandi catego-
riedi imprese.

Per esempio?
Aldi làdella ricerca, il credi-

to. Una piccola azienda non
produrrà mai un farmaco, ma
studia una o due molecole che
poivenderàallamultinaziona-
lediturno.Ciòcheservealpic-
colo è il capitale per finanziare
il progetto, in altre parole un
paio di ricercatori per tre anni:
centocinquantamila euro.Ser-
ve qualcuno che condivida il
progetto. Ecco perché anche il
servizio finanziario richiede
conoscenze specifiche. Altri-
menti continueremo a spreca-
redenaro.

Fino a ora ha prevalso la fi-
losofiadegliaiuti apioggia?

Le varie leggi regionali che
si sono succedute hannoprivi-
legiatoprogettisingoliedipic-
colo taglio. Ci sono imprese
chehannoricevuto2milaeuro.
Non è un aiuto, è un obolo. La
lapoliticadelpassato haanche
provocatoaltridanni,comeun
eccessodi democrazia.

"Eccesso" didemocrazia?
All’internodelsistemainno-

vativo regionale nessuno fa
davvero il suo mestiere: c’è
chi fa formazione e assieme
trasferimentotecnologicoeri-
cerca, o viceversa. Invece
ognuno dovrebbe fare solo
una cosa. E bene.

Piemonte e Liguria hanno
una legge sulla ricerca. La
Valle d’Aosta l’avrà presto.
Qualcosasta cambiando?

Sì, la legge, se sostenuta dal-
la attività amministrativa, può
favorire la nascita di questo
mercato. Ci vorrà tempo: tre-
quattro anni per realizzare
quella rete di scambi formali e
informali tra le istituzioni, i ri-

cercatorie lePmi chequalifica
in positivo ogni sistema inno-
vativoregionale.

Come giudica l’attività dei
parchi tecnologici?

Si stanno specializzando. In
Piemonte ce ne sono almeno
tre che funzionano bene, il
Bioindustry Park del Canave-
se,l’EnvironmentParkdiTori-
no,eilParcoscientificodiTor-
tona. Grazie al progetto Diadi
la Regione ha facilitato attra-
verso queste realtà check-up e
interventi tecnologici apprez-
zatidalleaziende.Certo, ilPar-
co non può pensare di vivere
con la decina di aziende che
ospita. Collocando su scala re-
gionale e nazionale la ricerca
universitaria, il Parco facilita
la creazione del mercato della
ricerca: chi meglio del Parco
conosce il fabbisogno del con-
sumatore?
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GLI ADDETTI
Sono 31.820, nelle tre regioni
ingran parte nell’industria,
dovetuttavia il rapporto
trauomini e donne
èdi sei a uno Torino.Ricercatoridell’IstitutoMarioBoellaallaFondazioneTorinoWireless
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Imprese che
investono *

Alimentare 3,2 12,9 93,7

Tessile 3,6 22,0 72,6

Legno e mobile 1,2 7,6 79,2

Editoria 5,0 15,3 84,8

Chimica 1,0 30,4 91,3

Metalli 0,4 20,3 78,9

Meccanica 5,8 27,7 87,7

Elettronica 8,3 53,2 91,8

Mezzi di trasporto 9,6 45,5 87,5

Manifatturiero – 20,2 79,9

I SETTORI
DallaSpezia a Torino,
daAosta a Savona
progetti all’avanguardia
su nanotecnologie, ambiente
efonti energetiche

Regione Istituzioni
pubbliche

Istituzioni
private

non profit
Imprese Università Totale

Piemonte 88.994 16.623 1.476.232 313.429 1.895.278
Liguria 88.253 2.312 247.693 149.498 487.756
V. d'Aosta 1.096 1.896 8.294 1.841 13.127
Nord-Ovest 178.343 20.831 1.732.219 464.768 2.396.161
Italia 2.721.631 232.706 7.292.850 5.004.511 15.251.698

Regione Istituzioni
pubbliche Università Istit. private

non profit Imprese Totale

Piemonte 746 954 3.510 2.956 418 429 13.149 2.111 17.823 6.450
Liguria 683 553 1.637 1.355 50 23 2.432 469 4.802 2.400
Valle d'Aosta 29 30 26 32 25 45 134 24 214 131
Nord-Ovest 1.458 1.537 5.173 4.343 493 497 15.715 2.604 22.839 8.981
% di ricercatori 41 52 64 35 51 55 40 43 45 41
Italia 20.774 23.287 68.832 54.434 3.384 3.002 66.709 15.113 159.699 95.836

Regione Istituzioni
pubbliche

Istituzioni
private

non profit
Imprese Università Totale

Piemonte 40,7 202,5 13,0 96,7 32,8
Liguria 44,2 62,2 17,4 102,6 48,5
V. d'Aosta 118,5 56,6 65,8 107,1 76,7
Nord-Ovest 43,2 167,6 14,0 98,6 36,4
Italia 36,0 87,2 21,2 103,1 55,8


